
Milano, 21 dicembre 2020 

      A tutto il personale scolastico dell’IC “E. Olmi” 

Carissimi colleghi, 

Prima di tutto voglio ringraziarvi. Riprendere non è stato facile, ritrovare i ritmi, riannodare i fili. 

Abbiamo dovuto prenderci cura delle nostre ansie e insieme di quelle dei nostri alunni e delle 

famiglie. Abbiamo cercato di fare scuola in un modo innaturale, senza tutti i nostri progetti e le 

nostre attività, senza poter applicare metodologie flessibili, costretti alle distanze, alla 

comunicazione mascherata, alle limitazioni continue, a orari complicati. 

Eppure ce l’avete fatta, ce l’abbiamo fatta. Questa scuola parcellizzata e ingessata è 

comunque scuola. Gli occhi dei bambini e dei ragazzi sorridono anche se il loro volto non si 

vede.  

E’ un grande riscatto della scuola, non solo area di parcheggio o di intrattenimento, come a 

volte ci è sembrato che fosse prioritariamente considerata. Scuola come luogo 

dell’apprendere, del crescere, del decidere e del pensare. Scuola come confronto, come 

occasione di colmare le differenze, che diversamente si allargano fino a diventare irreparabili. 

Questa consapevolezza ci deve accompagnare: abbiamo una grande responsabilità, ma 

anche un grande spazio per il recupero e la compensazione. Solo la scuola può tanto. 

Questa terribile esperienza non deve passare invano: sono le avversità che mettono in 

evidenza la solidità dei veri valori. 

Che siano vacanze meritate e di serenità, anche se per molti saranno per forza ancora private 

del contatto con gli affetti più cari. La scuola è una grande comunità e scopre ancor più le sue 

risorse, anche di tipo affettivo, quando altri supporti vengono meno. 

Un augurio immenso a tutti voi 

La vostra dirigente 

 

 




